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»*>&•-«. <L*Jf -.si. ì II ministro 
dell'Industria tiene duro e difende 
contro tutti le «sue» privatizzazioni 
«Si rischia la deindustrializzazione» 

«In una finanziaria la crema 
delle imprese pubbliche, a banche 
e privati subito il 25% delle quote 
E avremmo subito 7mila miliardi» 

Guarino: così difendo l'industria 
«Tutto il meglio in una superholding, o sarà lo sfascio» 
Indifferente alle critiche e alle accuse impenetrabi
le dite proteste dei suoi colleglli di governo il mini
stro dell Industria Giuseppe Guarino continua im
perterrito a sostenere la sua via alle privatizzazioni 
E in questa intervista a l'Unita rilancia l'idea di una 
Finanziaria in cui mettere il meglio cHI industria 
pubblica Un colosso da 30 000 miliardi L'alternati
va^ «Deindustrializzazione e disoccupazione» 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • KOMA Intelligente come 
i x x l u ni i purtroppo sbaglici 
onesto (in ch i s vuole (tanto 
t già -ricchissimo» di suo) ma 
ccx l i u to c o n i in mulo quan 
do si ostina a perseguire nel 
1 errori ult imo ti ì luardo dello 
stato p lelronc di cui per lunghi 
inni ù st ito ben pagatoeonsu 
Unt i «stremo difensore d i I 
sex i i l ismo reale ali italiana 
i aval l i r i d i I p i t'gior volto che 
I industri i pubblica abbia mo 
strato ni I nostro paese quello 
de Ila lott izza/ione del lo spre 
co di nse)rsi (M ia caccia al 
potere d i l l i corruzione elei 
gii isti in questi i i o n i p iovono 
ncuse d i ogni tipo su l l i Usta 

d i I si t t ulti nne profes.sor CJIU 
v ppe Guarino ministro del 
I Industria i i l i quella specie di 
f miasma ch i si prawiv i a se 
stesso ormai puro ncmie m i 
ro II i tusvix is con» 0 ridotto il 
Diluisti ro d i l l i P i r t i 'c ipa/ ioni 
St il il I propri di |iu slo in 
nolti H us no In i inno di f i 

ri 1 avocato i l i l iusore i l i un 
cl ienti unpr is t ntabili i l i osa 
r i i l /arsi in consiglio d i i riunì 
stri i pp nd i r i 11 p i r o h p i r i l i 
segnare un futuro per I indù 
stria pubblica chi non sia seni 
p i l l i m i lite quello dellt d i 
smissioni in mani private di 
i ss* rsi m i sso in ti st t di i on 
Irastare con inllessibili ostiti i 
zione i pi in i di un altro profes 
son i hi sii d i n n lui t P il iz 
zo C l imi il ministro d i II Indù 
stri i Pie ro baruci i che I ironia 
della sorti vuole si i stato suo 
illu vo e orni i l i 1 ri sto l o i sia 

to il - i lot 'or sottili - il presidcn 
ti i l i l consiglio (..iiili ino A r i ì 

0 Bc pp i 11 pe sti sono i m 
vali i di finirlo Ma ti vii n d i 
i n d e r i c h i qu isi quasi sotto 
sotto n i sia persino i ontento 
"I orsi pi ns ivano che metten 
do un prol i sson i sedere al 
1 Industri ì si ne .art bbe stato 
zitto i buono i f. rgl fan tutto 
q u i i ehi voli va ro H I invece 
no h inno trov ito me» c i i l ice 
Cu inno sorr id i l i lo Ir inclinilo 
i o t i una p u n t i i l i perdil i i i l i 
u n si mbra quasi gioire dentro 
si sti sso GO pi r i h i in mezzo 
il e c loni di Ut polemiche al 

I i nss i i on se irnbio i l i insulti 
in i in si e Ir islonna'o il dibatti 
'o s i l i ! pr ivi t izzaziom a tutto 
qu i pò pò di li eusi i h' gli 
sono piovut i ad lusso lui ti a i 
i o g h i l o n un snrrso ilisar 
m in te sornioni si n i n o il 
putirò i l i ipp.ir ri bi ffardo 
i on i e si non gli import issi 
nuli i d i qui I che gli iceadt iti 
toni ) co l i l i se st vsi soltanto 

tspt tt indo e h i gì litri ' ì smet 
(ano di litigan pi r poi esseri 
eo t r t l t i i f in ili i fine q u i i 
i hi lui lice v i pro[ osto sin d i l 
I inizio «Vide - i l dici Gii in 
no n i oglu ndoci m i suo sin 
i l io il tinnisti r o d i II Industri 1 -

Il massimo i he mi può capila 
re e lasciare quesla pol l rona 
Ma il giorno dopo starò me 
gito Vuole un biscotto'» 

Ma come, professore, gliene 
dicono d i tut t i I co lor i e le i ne 
ne sta t ranqui l lo ad of f r i re 
biscott i a chi la viene a tro
vare. Non le fa effetto sentir 
si dire che è lei 11 santo pro
tettore del boiard i d i Stato, 
quel l i che hanno affossato le 
industrie pubbliche man
giandoci sopra a destra e a 
manca? 

Cos i vuole larci sono oggi Ito 
di una campagna d i stampa 
ch i un descrive cosi Ma e in 
giusto dipingere tutti gli animi 
nistraton pubblici come cor 
rotti od incapaci Molte impre 
se ani hi tra le più importanti 
sono ben gestite ed apprezza 
te Anche ali esti ro come ho 
avuto modo di vcrifn ire Non 
a e ivo ci sono parecchi privati 
e h t vogliono comprarle L po i 
bLsog la distinguere tra le per 
soni e la difesa di un patruno 
nio creato in oltre 60 anni di 
sacrifici e di impegno della 
co l l i invita italiana 

Quindi , non la preoccupa 
passare per paladino del 
l ' Industria pubbl ica quando 
tut t i sembrano diventati pr i 
vatizzatori 

Non ho ìleun complesso al ri 
guanto Bisogna difendere a 
testa alta questo patr imonio II 
nostro elovere non è di disper 
dcr lo rn i di valorizzarlo e pò 
te nz .irlo [ un i reali i produt 
Uva che ì b b r i c e i i i tre quarti 
della grande industria italiana 
ed impegn i centinaia d i mi 
gli uà di 1 ivoraton non si può 
distmggir la con semplici b i t 
Iute 

Non sono tutte belle scuse 
per non privatizzare? 

No tuli l i tro II problema non 
e »se» ma «come» pnv itizzare 
h ire le mos.se sbagliate s gnih 
ea depauperare il patr imonio 
pubbl ico II risultato sarebbe 
perei ta ni issicela d i posti d i la 
voro deindustrializzazione 
mod (nazione della cultura di 
interi regioni e del lo stesso 
p ics. 

Ma non le pare d i esagerare 
coi rischi? 

Abbi imo sostanzi l imi ntc due 
gruppi manifatturieri ch i ope 
r ino in settori avanzati ad alta 
tecnologia c h i non c r i ano 
probl i mi ambientali Hnmec 
carnea ed Italie ' Il pr imo ò for 
tementi sottocapi! ilizzato il 
secondo non ha dimensioni 
ide guate T reggere I i compet i 

zione intern izionale Se Fin 
mecc irne i ed Italici vengono 
lasciate sguarnite da supporti 
finanzi in che le rendano ido 
nee a reggere la concorr i nza 

in un mercato ormai irreversi 
bi lmenlc aperto a livello co 
munitano il loro destino 0 se 
guato spariranno in uno spa 
z iod ie inque ni ìssnnodieci 

Lei, dunque, r i lancia i l suo 
al larme occupazionale 

Il processo d i privatizzazione cx 

come un binexolo se lo prcn 
d iamo da un verso nnipicc oli 
sce I imm igine dall altro I in 
grandisee l'ovsiamo irrobustì 
re il nostro sistema industriale 
ma anche depauperarlo Se 
non adott iamo le soluzioni 
adeguate la de industrializza 
/ ione e 11 conseguente disoc 
cupa / ione raggiungeranno d i 
mensioni ben supenon a quel
le i l lual i Già in luglio ho alit i 
e ipato ai sindacati che dati I 
vincoli comunitar i al sostegno 
delle imprese con denari pub 
olici già da ottobre avremmo 
registrato disoccupazione in 
misura allarmante estesa a va 
ste arce geografiche Purtrop 
pò e ciò e he st 1 avvi t ieni lo 

Ma ciò non spinge a privat iz 
zare in fretta per r icapi ta l i / 
zarc le aziende che ne han 
no necessità? 

Io propongo di inserire Fin 
meccanica e Stct in un conte 
nitore in cui collocare tutte le 
imprese sane ed appetibi l i di 
cui d isponiamo Ne verrebbe 
fuori un gruppo da Ì0 000 mi 
Nardi di netto pat ' imoniale fa 
ci lment i collocabile sul mcr 
cato 

Come? 
Si potrebbe immediatamente 
costituire un nucleo duro di 
7 000 mil iardi i d un litro SO» 
potrebbe i se r i col locato in 
tri c|u ittro inni massimo F 
non ho dubbi che i cittadini 
italiani e hi hanno investilo I ri 
spanni in Hot sari l ibero dispo 
rubili a tr l imitarne una parte in 
azioni d i quest ì società 

GII converrebbe? 
1 irebbe ro un ot t imo iffari 
perche in virtù de II effetto cai 
do il prezzo cl< III azioni t i nde 
re bbe a salire t o m e d imos t r i 

Il ministro del 
Tesoro Piero 
Baruccl a lui 
il presidente 
del Consiglio 
ha affidato 
la «regia» delle 
privatizzazioni 

Rei, via libera 
alla liquidazione 
M ROMA A p o c o p iù eli dice i ann i ci d ia sua cost i tuz ione 
la l-'el la f inanziar ia pubb l i ca incar icata d i intervenire e ri 
lanc iare il settore de l l e le t t ron ica c iv i le in crisi va in pens io 
•le L a s s e n b l c a degl i az ionist i c o m p o s t a da l e o m i l a l o per 
I in tervento ne l la Sir c o n il 95 de l cap i ta le e da l la Sof in 
( g r u p p o In ) per il restante 5 Ila infatt i de l ibera to ieri la 
messa in l iqu daz ione del la società n o m i n a n d o il d i re t tore 
geni rale d t l l C I U M Fab io Pistella il commissa r i o de l l A c c a 
Gu ido Denover e d il me m b r o de l e om i t a to Sir Mac ina l iqu i 
da to r i de l la società La l i q u i d a t i n e posta c o m e c o n d i z i o n e 
da l la Cee c o m e c o n d i z i o n e per I ì e l uusu r i d i una procedei 
ra d|>erta con t ro I Ital ia per gii a iu t i al settore de l l e let trontca 
c o m e n t i r a al c o m i t a t o S i r d i dest inare i f ond i Rei ( c i r ca 100 
mi l ia rd i d i l i re) e gli eventual i provent i de l l ope raz ione al la 
r i cap i ta l i zza / ione de l la Sgs T h o m s o n 11 società d i m i t r o 
e let t ron ica i talo francese con t ro l l a i ì al "SO da l l In 

presidente del Consiglio Giuliano 
Amato e a fianco, ti ministro 
dell Industria Giuseppe Guarino 

I espenenza d i altri paesi H poi 
saprebbero d i tutelare il prò 
prio interesse collettivo perche 
contribuirebbe ro a dife ndere il 
p ì tnmonio industriale nazio 
naie rilane landolo sul grande 
inercatocomunitar io 

Lei è dunque porle public 
company? 

Î a vi ra scc Ila e tra un capital i 
sino de moeratico ed un capi 
l disino elitario 

La sua proposta si avvicina 
mol to all 'esperienza tede
sca i.» 

La assume) come model lo eh i 
in oltre ce nto anni d i pratica si 
0 dimostrato ben solido In 
Germania t r * grandi gruppi 
bancan control lano diretta 
mente o indirettamente tutte le 
grandi imprese tedesche E 
questi gmppi ai sono intreccia 
ti i loro volta [JL grandi ban 
e he al vertice esse stesse par 
tccipate eia un azionariato 
molto diffuso hanno sempre 
dato 11 prevalenza al ralforza 
nenlo delle imprese nspetto 
i l i lume nto dei dividendi I a 

ziomsta tedesco ha apprezza 
to e he si sia puntato alla robu 
stezz i delle imprese piuttosto 
che ì un div idendo elevato a 
se apito del de pi r imento del si 
slcma industri i le Noi possia 
ino porci come obiettivo la 
re ilizzazionc di un diffuso 
azionariato popolare che fac 
c u capo ad una grande finan 
ziaria r ^g iungendo cosi il 
doppio risultato d i rafforzare il 
sistema industriale del paese 
ed assicurare li control lo da 
parti d i Ila collettività italiana 

Sono posizioni ben lontane 
etftl piano del governo? 

Non e vero Quel documento 
che coni ene mol le aperture 
Ad esc n ip io qucl l 1 |)er la Fi 
nanziana per le p irtecipazio 
ni Si può ( ire sin d ora con le 
aziende mediamente capita 
liz, ale e d i n utile 

Ma chi dovrebbe far parte 
del nucleo forte? 

^ rir" 
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• H ( OD I ist ttk i sii".... IVs si in 
t i ndn . in i p u s . in v i i di v i l u p p o 
<lu un volta vi niv i n i u k finiti pae 
si r i t i sottosviluppo o d i ni trdrJ.o 
sviluppo appur i «fi r/o Mondo» 

Di solilo i p i< si n vi.i di sviluppo 
vi IL,OUO distinti in d in categorie » 
s< ond ( <..H < ssi si ino esportatori 
ti < m r i j n (sop1* ittutlo di pUro lm) 
o non « spt ri i ton I *i distinzioni; h i 
indubbi inu nti in i i j iMlchc ud r i 
L;I un di » sst n pi n hi in vut teorie 1 
i st i t i s t n i il p o s s i sso cit risorsi pi 
t ro ' i f .n non so o influisci sui d i t i 
n I I'ISI illn f)il ine i . cornmercuiU 
n u n i U t o n t i / ion i p r r una incili 
str i l i / / i / i o n i k t> il i i lk pr imo t r i 
forni i / ioni d i 11 1 in iteri i prirn i 

l'urtropfM) i d iti ri I itivi il pi tri li -> 
si r /mio m i In . ( ils ire tutt ivi i I* 

t ilistic hi relativi il n eldito prò t i 
pit ( he sono i) ii III nornialrni nte 
ut l i / / it i pi r ^ I I H Ì K ire le eond i / io 
ni li vit i eli un j us i Non solo ni 
f itii ni I migliori d i le isi 11 re udii i 
pi trolih r i o un t ir fi r i ri st i s ikl i 
nu nt< ni Ile in u i di un i pur ol 11 u 
t * non nio lihe i in nuli i le otieli 

u d v t i d i 11 i ni « f i o r a l i / \ di I 

la popo la / ione ma molto spesso 
non rimane neppuri so non in pie 
cola q tnnt i là ni I pae'sc m cui ha 
or ig in i Molt i mur re condot t i in 
nomi della litx rtà e della demcxra 
zia fino a r i t i n t i g in rre u n I Orni 
ria dato la sua copertura non sono 
litro che i{ucrru di ritorsioni contro 

paesi che rifiutano di cede re la rcn 
d i t i petrol i fer i l ' i r questo quando 
si v ilutu la re ile tondi / ione di un 
p u si del l i r/o mont lo (ne I «Quar 
to- VJUO MISI riti i p irsi pov< ri e h i 
non hanno petrol io) non b isla 
t»u i rdan ai d i t i rei itivi il reddito 
procapit i ( M K ppun soli mio u dati 
pu rd r imm i t t i i d i 11 indi bit im i nto 
ma occorr i flinrdart MÌ iltn d i t i 
mort ilita inf inti l i sp< rar i / i di vit i 
n p p o r t o t r i mneol tur i industri i < 
s< rvi/i 

Il pr >bli m i di Ilo squilibrio tr i i 
p u si industri t l iv/dti i i |> te si in vi i 
di sviluppo costituisci I i più î r wt 
m e n i l i i l i i mondo conte rupor i 
u n t i , l i p i l lar ivi t o n d imi i pi r i hi 
h ìsi p ir i t o i si p ir t i probli m u l i I 
11 ffu n u / i d i qu i 111 i l i II i t qui i i t 
de II i soliti ini t i I ino i \u i l i IH 

La parola chiave 
PVS 

L U C I A N O B A R C A 

tem|)e> la i p » M ivanz iti hanno ri 
te mito di |>ote r conside r ire il prò 
lil< ma c o m e - i sterno» idessi ( ) I (K I 
e ssi sono eostn Iti i pre nele re itto 
d i fronte ille ondate di immi l l i iti 
che si rive rs ino soprattutto ni I uro 
p 1 e he il proble ina e inN mo ni i s 
si i non e più soltanto un proWe in i 
di solili ine ta II ]>ei(itio di ve ani o r i 
ve iure tutta I Africa sutisaliarian i e 
un i bomba nule se it i e I Gnu non 
può e erto pe ns ire eli i<e ne r ilizz ire 
! t pi rie olos.i rie i tt 1 idol i il i pi r I i 
Snm ili ì 

Si eli vi d ere itto i In d i p irte di 
tk uni p H si i.U 11 Oeei li lite smu 

Con I entrata in vigore della se 
conda direttiva Cee le banche 
hanno la possibilità d i investire 
in imprese produttive sino al 
6 0 * del loro palnmonio netto 
purché non si superi i l l imite 
del 1 5 * per ogni singolo inve 
stimento Non diment ichiamo 
che le banche dispongono d i 
notevoli invertimenti in titoli 
pubblici Nessuno deve obbl i 
garle neanche il governo ma 
mi pare loro interesse costituì 
re consorzi per acquisire parte 
cipazioni in una finanziana 
dove è stato raggruppato il me 
gllo delle imprese del Tesoro 
Facendo cosi tutelerebbero il 
loro pnncipale cliente se le 
imprese cadessero 1 intero si 
stema bancano ne sarebbe im 
povento II nucleo va aperto a 
tutti banche private e banche 
pubbliche 

Solo le banche? 
Penso che mo l lo interessati sa 
rebbero anche i medi e piccoli 
imprenditori in particolare 
quell i che forniscono beni o 
servizi alle imprese manilattu 
nere pubbl iche L amara espe 
nenza dell Ehm ha fatto tocca 
re a tutti con mano che se croi 
la una grande impresa crolla 
I intero sistema del le piccole e 
medie aziende che alla pnma 
fa capo 

Lei è dunque contrario alle 
vendite a pezzi 

Per sessant amu-nbb iamo vis
suto in un sistema chiuso con 
le grandi imprese al riparo dal 

1 l a concorrenza intemazionale 
Od questo bastione potevano 
partire per acquisire qualche 
quota d i mercato al i estero Ma 
ora la situazione si ù completa 
mente capovolta la concor 
renza comuni tana e de) tutto 
aperta E le nostre imprese 
pubbl iche e private il discorso 
non cambia non solo non 
sfondano ali estero ma perdo 
no quote del mercato interno 
Si parla d i sottocapitalizzaz.10 
ne d i alcuni ma è nella genera 
l i t i che non abbiamo imprese 
con dimensioni e capacita 
continentali gli investimenti 
per la ncerca sono limitati il 
bilancio dei brevetti 6 forte 
mente passivo Non abbiamo 
esempi d i grandi imprese con 
leadership mondiale in singoli 
prodott i 

Che c'entrano le privatizza
zioni? 

Devono essere uno strumen'o 
consapevolmente utilizzato 
per creare gruppi d i dimensio 
ni comunitar ie Dobbiamo do 
tare 1 gruppi manifattunen vali 
d i d i un polmone finanziario 
che li ponga m condizione di 
negoziare accordi con altn 
gruppi europei ed intemazio 
nali per essere presenti nelle 
pronuzioni avanzale a condì 
ziejm di pantà La pmatizza 
zione non deve essere un fatto 
contabile ma I occasione per 
una grande manovra strategi 
ca che immetta una parte si 
gnif icj t iva del nostro sistema 
mdustnale nel vaslo mondo 
del 'e alleanze intemazionali 
Oggi si cercano accordi non 
solo su singole iniziative ma a 
carattere integrato a livello d i 
gruppi per realizzare alleanze 
che supenno le onginane bar 
nere naziemali 

si iti I W I iti mlitie In eli nuli M 1 
IH ssllll 1 eli questi polltle he pi r 
quanto ge'iie ros 1 e in e$r idei di risol 
veri il proble ma t lòclie ex eorre e 
qui di nuovo I e-spe ni nz 1 seni ila 
aiiiiiioiiisee tulli 1 rivedere tutte » 
I i p p r i x e i ) il [ in ib i i ili 1 di I sotto 
sviluppo ne I qu lelm o r n i l i di un ri 
pi ns ime Il io qloh ili i l i Ile nnli l lelu 
ei oiiomie he 

iAi leori 1 i 1 1 pollile 1 le nuotine 1 
d Mimi 111I1 li inni) ftnor 1 idi nulle 1 
to il pr i l l i l i in 1 di II » sviluppo d i 1 
p le si i l i I I rzu inondo e un qui Ilo 
iti II 1 loro indiislri ilizz izinni ( Ir 1 e 
ineliihhio 1. he un p u si i un un 1 i l i 

se re la base industriale l i i prospc tti 
ve migliori eli un litro e he* abbiti di 
I i talo in modo spropositato il sclto 
ri d i 1 si rvi / i e> si i rimasto M\ una 
iejriioltur.1 fendi le ( X i o r r i tu t t i 

via distinguere t r i u n i industri i l i / 
/ i/ ione 1 he abbi 1 i r i a t o autono 
me e ipa i i ta di sviluppo i un indù 
str ia l i / / i / ionr chi" sia fondata sulla 
me 1 1 e o n v i n 11 n/ i i l i mul l ina/ iona 
li 1 sfrutt i n ITI ino el o p i r 1 i b i so 
tos to ( k e orri inoltri v tlut i n i t o 
sti di un urb H i i / / a / t om spesso si I 
v Urf*! ' 1 d i II abb indono di un ìqn 
1 oit ina e be' si i puri 11) is.sa produt 
tività K<minhvd 11 sussistenza d i mi 
l iom i l i [Mirsoiu otiKi i l la fame Di 
f i l io e r)u 1) mito i l i II indù stria l i /yn 
/ i on i si sono spi sso posh u ! \ s 
d 1 p irte d i or^ inismi inti rna/ ion i l i 
e ond i / ion i i rr i t i per 11 eoncessio 
ne d i t*li unti e t i l i da inni se ire e ir 
1 Ulti t mio p u p i rvi rsi quanto più 
poi vi limono opposti in viol i / ion i 
di î li n i ordì di I M une dv Round 
un un proti zionistielu contro li li 
mit it( 1 spor 1/10111 1 lu I industri i 
l i / / i / ioni n nd< possi! ih I offi usi 
v 1 e ulli ir i l i 1 pollile i ni ol i tn risi i 

l ia rafforzato la convinzione errata 
che il model lo di sviluppo possa e 
debba evserc unico nel mondo e 
c iò ha contr ibuito a distruggere pò 
ti n/ialita produttivo II risultato ò 
stalo e h i 1 Pvs non esportatori di pe 
troho hanno avuto nel ]()91 una di 
mint i / ione del prodotto reale lordo 
del A IX e un saldo commerciale 
m q i h v o d i M 1 mil iardi di dollari 

N B Di fronte 1 problemi di qu i st i 
portata c h i n i inacenno la v i t i di 
mil ioni d i persemi i ponuuno p i 
s«mli ipoteche sul futuro dell !t ilia 
I (elea che il conf in i tra i onservaton 
e innovatori pavsi per l i formulette 
di questo o qu i Ilo stili i leu^4 *• '< l t ° 
r i k ( fo rmu l i I t i ehi in alcuni a r i 
trioni CJIOV min S irton ha ist ut lo 
ni Ho «stupidano isti tu/ion i l i ) ip 
p in fuorvi it i ( fuorviami \- vi ro 
eh i osmi siamo di fronte ad uu u n s i 
si ri i eli Ile regoli d i II 11 o m j x tizio 
ni pollile ì m i u i o m si mpn r)r 
stingili re tra regoli e obietlivi tra 
1 litro stilli regoli col isi rvatori de 
\WK ratu 11 progri ssisti d i mix r itii i 
possono bi n ISMIDO e onvc ni ri 

Privatizzazioni 
«Fare presto» 
dice La Malfa 
«Non così» 
replica Visentini 

Visentini e U i Malia (nella 
foto) divisi ormai anche sul 
le pnvatiz.7a7ioni «Più che 
discuterne bisogna farle» 
sostiene il segretano del Pn 
appoggiando implici tamen 
te il piano Barucci Contro il 
quale si scaglia invece il se 

natore Visentini II documento sulle pnval i /za/ ion i - sostie 
ne infatti quest u l t imo - è «soffuso d i genencita e di contrad 
dizioni» Secondo Visentini in realtà «altn ostacoli si presen 
tano il pruno 0 d i pnncip io e nguarda la inopportunità e pe 
ncolosita del "capital ismo senza capitalisti" e delle "imprese 
dirigenziali rimesse' a dirigenti inamovib li e autoperpe 
tuantisi» 

Ma il ministro 
Crìstoforì 
frena: l'economia 
mista è utile 

Della presenza pubblica in 
economia 1 Italia non può 
lare a meno ed il ministro 
del lavoro Nino Cnstofon 
invita a non pressare troppo 
il pedale delle prtvatizzazio 
ni Ci- stolon ha voluto ncor 

" " • " " • " " ^ ™ ~ ^ ^ — " ^ " ^ — dare «a qualche esallatore 
del'e privatizzazioni a i e una eventuale l iquidazione delle 
partecipazioni statali si tradurrebbe in un grave nocumento 
soprattutto per le aree deboli» «Questo paese ha aggiunto 
il ministro deve necessanamente continuare a vivere in un 
.islema ad economia mista» Perciò il piano di dismissioni 
del governo non comporterà la fine del l intervento pubblicr 
in economia m J una razionalizzazione della presenza st^ 
t i l e 

Cherchi(Pds) 
«Per la Sardegna 
il piano Barocci 
è un disastro» 

•Il disegno contenuto nel ce> 
sidetto "l ibro verde posto a 
h-"X" del programma di pn 
vatizzazione del governo 
comporta letteralmente la 
cancellazione di tutta I indù 
stna della Sardegna men 

~ ~ ™ ^ ™ • " ^ ™ • — « • • • — • • • • - - dionale Nel Sulcis si pensa 
di chiudere anche la Nuova Samim I ale disegno e> sempli 
cernente folle» Lo ha eletto in una die hiara/ione il se natore 
elei Pds Salvatore Cherchi Nonostante i pnmi spiragli ape'rti 
dopo la marcia dei minaton siamo in una situazione ance>ra 
di piena emergenza I problemi - h t concluso il senatore pi 
d iess ino- sono ben lungi dal l essere nsolti 

Sfumato 
l'affare Sme 
Gardini vende 
il caffè Hag 

Giulio Malgara ha concluso 
una sene d i incontri negli 
Stati Uniti con i vertici di al 
cune banche e mult inazio 
nali amencane Tra gli obiet 
tivi quello d i vendere alcune 
attività tra cui il caffo Hag in 

• " " " ™ Dortalolgio alla Gamia la 
società del gruppo di Raul Cardini Più onerose del previsto 
si sarebbero nvelatc per la Garma anche la gestione delle 
acque Pcjo e Kecoaro ai quistate da Ciarrapico Da qui la de 
cisione di vendere in tempi brevi alcuni business co l la ten 1 

a quello delle acque minerali Tra le più sene candidate al 
1 acquisto del cade Hag vi sono la Philip Moms che controlla 
il gigan'e alimentare Kraft la stessa Quaker (che aveva ce 
duto il marchio Hag alla Garrna) e la Pepsico recentemente 
uscita dalla joint venture con la Sme nel settore «snacks» Ma 
1100mi lurd ich ics t idaGard in i fo rse « n o I r o p p i 

F R A N C O B R I Z Z O 

Gruppo Pds • Informazioni pariamentori 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 15 
dicembre (fui dal mattino) e a quelle di mercoledì 16 giovedì 17 e 
venerdì 18 (antimeridiana) 
I senatori Cel gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana o notturna 
di lunedi 14 alle sedute antimeridiana promendiana e notturna di 
martedì 15 e alle sedule antimend«ana e pomendiana di mercoledì 
16 per votazioni su finanza pubblica bilancio dello Stato e legge 
finanzia na 

Gli amministratori Pds 
che parteciperanno 
all'Assemblea Federtra-

sporti, sono invitati a riunirsi mar
tedì 15 dicembre alle ore 17.30 
presso la Direzione Pds. 

(AVVISI ECONOMÌO) 
7 CASE RESIDENZIALI 
* VENDITE 

VENDESI in Tonezza del Cimone 
(VI) Grande fabbricato ad uso resi 
denziale e nomee i»n concessione 
edilizia per ristrutturazione amplia 
mento (ino a mq 17 800 (attuali) mq 
9 700 comprensivo di area di perii 
nenza di circa 12 300 mq completa 
mente alberato e recintato prezzo 

interessante Telel 049/681805 

VENDESI in Caporovere di Roana 
(VI) zona centrale una casa di 4 
piani mq 440 circa Prezzo intores 
sante Telefonare allo 049/681805 

VENDESI in Padova prestigiosa villa 
di circa mq 750 composta da resi 
denza pnncipale e residenza ospiti 
e/o custode n 3 gareges completa 
di area a giardino interamente recin 
lato Prezzo interessante Telefo
nare allo 049/681605 

SULLA 
È nato Michele a Marcel
lo (Milano) Ai genitori 
Filomena ed Enrico ma 
soprattutto al vecchio 
compagno Michole Ben-
civenga giungano gli 
augur. della sez Pds di 
Cardito (Napoli) e dell U-
nità 

Luigia Celoni Scunatti di 
Milano compie oggi 70 
anni I figli Ileana e Giovan 
ni la nuora Elisa ed il 
genero Roberto i nipoti 
Emiliano ed Ivan coi paren 
ti tutti gli amici ed i compa 
gni lo augurano ancora 
tanti anni di vita serena 

http://mos.se

